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Che cos’è la stratificazione?

La stratificazione consiste nel proporre delle schede di

lavoro organizzate a strati «secondo un ordine di difficoltà

crescente, che va dal più semplice al più complesso, in modo

che ogni studente raggiunga il livello massimo cui può

giungere nella sfida rappresentata dalla scheda» (Caon 2008).



Perché stratificare?

Alcuni studenti hanno 
già finito, altri hanno 

appena iniziato.

Gli studenti ‘più 
bravi’ dominano.

Gli studenti ‘meno 
bravi’ non ci provano 

nemmeno.

Come calibro le 
mie lezioni?



Perché ogni classe è una CAD (Classe ad Abilità

Differenziate), ossia un sistema dinamico e aperto

in cui l’eterogeneità di lingue, competenze

linguistiche, stili cognitivi, tipi di intelligenza e

background culturali non dovrebbero costituire

un problema, ma una risorsa da valorizzare.

(Caon, 2016)

Perché stratificare?



Perché stratificare?

Per permettere a tutti di raggiungere gli obiettivi minimi di

competenza, assicurando un sostegno più forte ad alcuni

(recupero) e nel contempo una sfida più impegnativa ad altri

(sviluppo o potenziamento).

(Mariani 2015: 32)



Attenzione però…

Stratificare un argomento disciplinare non

significa individualizzare, ovvero costruire tanti

strati quanti sono gli alunni in difficoltà, ma

progettare un unico percorso didattico in

grado di accompagnare l’intero gruppo-classe

verso la graduale scoperta dei contenuti

curricolari.

(Troiano 2019, 326)



Che cosa si può stratificare?

◦ Il compito

◦ I contenuti linguistici e disciplinari

◦ Le tecniche glottodidattiche

(D’Annunzio e Della Puppa 2006, 148)



Alcuni esempi

Compiti, attività e tecniche 

a minor complessità

Compiti, attività e tecniche 

a maggior complessità

Individuare/ricordare una sola o poche 

informazioni

Individuare/ricordare molte e diverse 

informazioni

Individuare l’argomento principale o 

informazioni puntuali (nomi, luoghi, 

date)

Individuare relazioni tra informazioni 

generali

Individuare informazioni concrete ed 

esplicite

Individuare concetti astratti e/o 

impliciti

Manipolare, completare strutture, brevi 

enunciati o parole

Produrre strutture o enunciati rispetto 

a uno scopo preciso

Saper tracciare collegamenti o 

completare mappe/sintesi

Produrre testi o discorsi 

autonomamente

Completare un cloze inserendo parole 

o strutture date in calce

Completare un cloze inserendo parole 

o strutture autonomamente



Alcuni parametri utili (Coonan 2002, 182)

Meno complesso Più complesso

Contesto presente Contesto ridotto/assente

Testo breve Testo lungo

Argomento familiare Argomento poco/non familiare

Argomento poco complesso Argomento molto complesso

Sintassi facile Sintassi complessa

Ampia ridondanza Poca ridondanza

Struttura del testo chiaramente segnalata Struttura del testo poco segnalata

Lessico ad alta frequenza Lessico a bassa frequenza

Molto tempo a disposizione Poco tempo a disposizione

Sequenza temporale Sequenza non temporale

Descrizioni, istruzioni, testi narrativi Testi argomentativi, opinioni, spiegazioni

Informazione esplicita Informazione non esplicita 

Attività consta di una sola parte Attività consta di più parti

Attenzione sulla fluency Attenzione sull’accuratezza

Densità: pochi fatti, eventi, personaggi Densità: molti fatti, eventi, personaggi



ATTIVITÀ 2_ Gemelli sensoriali



ATTIVITÀ 3_ I Romani strati



STRUTTURA DEL FASCICOLO STRATIFICATO

I = LEMMA

II = SINTAGMA

III = FRASE

IV = TESTO SEMPLIFICATO 

V = TESTO ORIGINALE



IL LEMMA

(Troiano 2019)



IL 
SINTAGMA

(Troiano 2019)



LA FRASE

(Troiano 2019)



IL TESTO

SEMPLIFICATO

(Troiano 2019)



IL TESTO

AUTENTICO

(Troiano 2019)



Perché 5 strati?

La risposta ci arriva dalla 

Linguistica acquisizionale (L.A.) 

Scienza che studia l’acquisizione, sia spontanea che 

guidata, delle lingue e il modo in cui cervello 

processa ed elabora le informazioni linguistiche 

(Rastelli, 2009)



Secondo la Teoria della Processabilità (Pienemann

1984; 1986), lo sviluppo grammaticale dell’interlingua emerge 

gradualmente in seguito all’attivazione di 5 procedure, o 

stadi, tra cui sussiste una gerarchia di ordine 

implicazionale. 

La teoria della processabilità



Sequenza universale dello sviluppo morfologico



Come utilizzare un fascicolo stratificato?

Pre Durante Dopo

MOTIVARE

ELICITARE

INTRODURRE

GUIDARE

FACILITARE

VERIFICARE

RECUPERARE

RIUSARE

VALUTARE



Come utilizzare un fascicolo stratificato?

MOTIVAZIONE STRATIFICAZIONE VALUTAZIONE

Gemelli sensoriali

(gruppi eterogenei)

Materiali stratificati

(gruppi omogenei)

Se noi la 

sappiamo, io la so!

+

Gita domenicale



I FENICI A STRATI

Scuola Primaria Borgonuovo, Prato

(maggio 2018)



PRIMA DEL TESTO

MOTIVAZIONE

La classe viene 

suddivisa in 4 gruppi 

monosensoriali (tatto, 

udito, olfatto, gusto)



I bambini del 

gruppo TATTO 

toccano un oggetto 

misterioso 

(uva di legno)



I bambini del 

gruppo UDITO 

ascoltano un file 

audio (una voce 

registrata che, in 

lingua greca, 

spiega l’origine 

della parole 

«fenicio»)



I bambini del gruppo 

GUSTO 

assaggiano 

un cibo misterioso 

(pezzetti di dattero) 



I bambini del 

gruppo OLFATTO 

annusano una 

boccetta dal 

contenuto 

misterioso 

(olio essenziale di 

Cedro del Libano)



L’insegnante forma 

dei gruppi 

multimodali (tatto, 

gusto, olfatto, udito). 

Ogni gruppo, con 

l’aiuto di una scheda, 

formula le proprie 

ipotesi sull’identità 

degli oggetti 

misteriosi



L’insegnante proietta alla 

LIM una presentazione 

nella quale si anticipano i 

contenuti del fascicolo 

stratificato e



Con l’aiuto del power

point l’insegnante

spiega perché gli oggetti 

esplorati durante le 

attività di motivazione 

sono collegati alla civiltà 

fenicia



Con l’aiuto del power

point l’insegnante

spiega perché gli oggetti 

esplorati durante le 

attività di motivazione 

sono collegati alla civiltà 

fenicia



La classe viene divisa in 

gruppi cooperativi di 

tipo omogeneo, ossia 

dello stesso 

livello/abilità 

linguistiche.

Ogni gruppo riceve un 

fascicolo stratificato 

sulla civiltà fenicia



I bambini con 

competenze linguistiche 

inziali/elementari 

ricevono i primi strati 

del fascicolo stratificato 

(pre-A1, A1, A2). Sono 

gli alunni a decidere a 

quale strato arrivare, 

ovvero a che punto del 

fascicolo fermarsi



La classe, 

divisa in 

gruppi 

eterogenei e 

svolge l’attività 

di valutazione 

Se noi la 

sappiamo, io 

la so

DOMANDA: Associate ad ogni numero il termine giusto



L’insegnante lancia una domanda alla classe e concede qualche minuto ai singoli 

gruppi per consultarsi e formulare la risposta. Uno studente per gruppo, scelto con 

sorteggio (es. Rispondono tutti numeri 1! Adesso rispondono tutti i numeri 3! etc.), 

risponde in plenaria alla domanda. Dopo aver confrontato le risposte di tutti i 

gruppi, si procede alla valutazione, coinvolgendo la classe: ogni risposta giusta riceve 

3 punti; ogni risposta parziale riceve 2 punti; ogni risposta errata riceve 1 punto. 

Successivamente (es. a distanza di una settimana), gli stessi quesiti possono essere 

riproposti agli alunni individualmente, in modo da valutare le effettive ricadute sugli 

apprendimenti delle attività svolte. Le domande, che è preferibile proiettare alla 

LIM, per incrementarne la leggibilità, devono essere stratificate.

SE NOI LA SAPPIAMO, IO LA SO



Al termine dell’attività di 

valutazione, i gruppi 

svolgono un’attività 

relazionale e cooperativa 

di defaticamento

(la Gita fenicia, alias Gita 

domenicale)



Tutti gli studenti sono coinvolti durante lo svolgimento del task con 
un grado di difficoltà appropriato.

Tutti gli studenti possono completare con successo il compito, anche 
se parzialmente, con ricadute positive sulla motivazione di ognuno.

L’insegnante può progettare diversi compiti per diverse tipologie di 
attività (ad esempio, per la lettura, la scrittura, il lessico, i contenuti, …)

Tutti gli studenti possono essere coinvolti nella fase di controllo, 
promuovendo tra loro la cooperazione e la tolleranza.

Adattato da Tice 1997, p. 35 e Celentin 2006, p. 203

Vantaggi



C’è molto lavoro di preparazione per l’insegnante.

Gli studenti possono sentirsi etichettati come ‘deboli’, ‘medi’ o ‘forti’. In particolare, 
gli studenti più deboli possono per questo demotivarsi. 

Gli studenti più bravi possono spazientirsi pensando di dover sempre svolgere
compiti più difficoltosi e impegnativi.  

L’insegnante può confondersi su chi sta facendo cosa, soprattutto nelle classi più
numerose.

Adattato da Tice 1997, p. 35

Svantaggi



La zona di sviluppo prossimale (Vygotskij)
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